
ROVERETO  -  Annunciato  il  mese  
scorso, per Euleria è arrivato il mo-
mento di un nuovo aumento di capi-
tale da 900 mila euro che permetterà 
la crescita di una società benefit in-
novativa che mira ad un ampliamen-
to dei propri canali commerciali. So-
prattutto, sono attese assunzioni e 
un fatturato da raddoppiare ogni an-
no. Con un nome ritoccato in Euleria 
Health.
Il nuovo nome della società fondata 
da David Tacconi, attuale ceo, e Ro-
berto Tomasi, annuncia di fatto un 
allargamento dell’attività nel mondo 
della sanità in senso stretto. La socie-
tà si è infatti finora concentrata sullo 
sviluppo di sensori e apparecchi in 
grado di aiutare la riabilitazione e la 
preparazione atletica, anche da re-
moto. Un settore che la pandemia 
Covid ha sicuramente ampliato, fa-
cendo prevedere già per l’anno in 
corso una crescita  di  fatturato da 
550 mila a 1,1 milioni di euro. D’altro 
canto, il vantaggio è immediato sia 
per l’utente, che non è per forza co-
stretto a lasciare la propria casa per 
andare dal fisioterapista, ma anche 
per le strutture dei professionisti, li-
berate dalle code.
Euleria si è imposta sul mercato con 
dispositivi e soluzioni che sfruttano 
la tecnologia dei sensori inerziali, re-
gistrando i movimenti e rappresen-
tandoli in tempo reale sullo scher-
mo, anche sotto forma di videogio-

co. Ad oggi, offre diverse soluzioni 
per la riabilitazione in clinica e da 
remoto.
Nel 2021 la società aveva chiuso un 
precedente aumento di capitale in 
seguito all’ingresso di a|impact, che 
si era così affiancata agli investitori 
esistenti (Bio4Dreams e Biovalley In-
vestment) e ai soci fondatori di Eule-
ria. Il successo di Euleria Health sul 
mercato dei pazienti e dei professio-
nisti della riabilitazione, unito all’ele-
vato  livello  di  preparazione  di  un  
team di oltre 20 collaboratori (inge-
gneri biomedici, sviluppatori, desi-
gner ed esperti manager) ha stimola-
to l’interesse - e la successiva parte-
cipazione all’aumento di capitale - di 
Ferrox (azienda di Codogné nel Tre-
vigiano), leader nella produzione di 
strumentazioni per la riabilitazione 
in clinica ed in particolare di lettini 
utili allo scopo. L’azienda veneta do-
vrebbe consentire di potenziare l’in-
ternazionalizzazione. In particolare, 
poi, è prevista la condivisione della 
rete di vendita a supporto delle forni-
ture per i fisioterapisti. 
Con Ferrox entra nel capitale anche 
I.A.C.E.R. Srl (con sede a Martella-
go), leader nella produzione di di-
spositivi elettromedicali per la tera-
pia  domiciliare.  Se  Ferrox  guarda  
più a clienti privati, le competenze 
di I.A.C.E.R. Srl (proprietaria del mar-
chio I-TECH Medical Division) pre-
sentano anche una buona esperien-

za sviluppata con la sanità pubblica. 
Non si tratta comunque di ambire 
solo ad un allargamento dei mercati 
proposti da privati e pubblico. L’i-
dea in prospettiva potrebbe essere 
quella di puntare anche su quanto 
previsto dal Pnrr, che in uno degli 
accordi che ha coinvolto Stato e re-
gioni ha previsto un ambito specifi-

co  pure  per  le  teleriabilitazioni.  
L’ambizione, dunque, è quella di ac-
cedere con le tecnologie ad un nuo-
vo ramo del mercato che potrebbe 
essere promettente.
Ecco perché già nei mesi scorsi la 
società con sede a Rovereto aveva 
programmato un ulteriore crescita 
dell’occupazione. Tanto è vero che i 

17 collaboratori presenti alla fine del-
lo scorso anno sono già saliti e l’o-
biettivo è di arrivare presto fino a 
quota 25 in questa prima fase di raf-
forzamento. Come accennato, inol-
tre, lo sviluppo promette di incidere 
positivamente sul fatturato che po-
trebbe  moltiplicarsi  progressiva-
mente nei prossimi anni. L. C.

In arrivo nuovi soci e risorse
per raddoppiare il fatturato

Euleria, più capitale e obiettivo Pnrr

La riabilitazione davanti allo 
schermo di un computer, 
utilizzando i sensori 
realizzati da Euleria

IntesaSanpaolo, bancari in piazza

TRENTO - L’impegno per l’innovazione 
ha portato a far conoscere la Cantina 
Toblino a livello nazionale dove si è ag-
giudicata il Premio eccellenza dell’anno 
nel  settore  vitivinicolo  di  “Le  Fonti  
Awards”. 
Alla premiazione, che si è svolta a Palaz-
zo Mezzanotte, storica sede della Borsa 
Valori di Milano, è intervenuto Carlo De 
Biasi, direttore generale della cooperati-

va trentina. 
In una premiazione che ha coinvolto stu-
di legali, imprese e professionisti leader 
nei rispettivi settori, “Le Fonti Awards” 
ha riconosciuto a Cantina Toblino il me-
rito di «essere un punto di riferimento 
per la viticoltura nella Valle dei Laghi» e 
di «garantire ai clienti l’eccellenza lun-
go l’intera filiera produttiva». Risultati 
significativi ottenuti grazie alla ricerca 

e alla continua innovazione in campo 
viticolo ed enologico e al costante rag-
giungimento di nuovi standard qualitati-
vi. «Ricevere un premio così importante 
-  afferma Carlo de Biasi -  assieme ad 
autorevoli protagonisti del mondo im-
prenditoriale e professionale dà a Canti-
na Toblino la  giusta motivazione per 
continuare  un  percorso  che  punta  
all’eccellenza».

Il presidio dei sindacati davanti alla sede di via Mantova (foto Coser)

Un corso sui danni provocati dal meteo

Due società venete
tra gli alleati per migliorare
la commercializzazione

INNOVAZIONE Cantina di Toblino, arriva un premio nazionale per l’innovazione

TRENTO - Stop al ridimensio-
namento della banca in Trenti-
no e in Alto Adige sia per quan-
to riguarda gli sportelli che il 
personale.  Carichi  di  lavoro 
meno stressanti e senza un’ec-
cessiva  spinta  al  raggiungi-
mento di  performance com-
merciali sempre più elevate.
Questi i temi che ieri i sindaca-
ti dei bancari di Intesasanpao-
lo hanno portato in piazza. O 
meglio, in strada davanti alla 
sede storica di via Mantova di 
quella che fu la Banca di Tren-
to e Bolzano. Un presidio du-

rato tutta la mattina in conco-
mitanza allo sciopero indetto 
per la giornata.
A  sentire  i  numeri  prodotti  
dai sindacati si è trattato di 
una mobilitazione molto par-
tecipata: in Trentino due sole 
filiali aperte (viale Verona nel 
capoluogo e Rovereto) sulla 
ventina normalmente in attivi-
tà e oltre l’80 per cento del 
personale di rete che ha incro-
ciato le  braccia.  Stesse per-
centuali di adesione allo scio-
pero anche in provincia di Bol-
zano con la sola sede di Orti-
sei  sulle  undici  dislocate  in  
tutto l’Alto Adige.
Dall’integrazione  della  Btb  
nel gruppo IntesaSanpaolo - è 
l’analisi dei sindacati - le filiali 
sono state dimezzate e il per-
sonale fortemente ridotto. Un 
processo che è destinato ad 
andare avanti visto che il nuo-
vo piano industriale del grup-
po prevede un taglio di 1.050 
sportelli su tutto il territorio 
nazionale. E non sembra ci sia 
alcuna intenzione di investire 

su nuove assunzioni per bilan-
ciare le consistenti uscite at-
traverso pensionamenti, eso-
di e dimissioni. Particolarmen-
te difficile la situazione in re-
gione  (dove pure  il  Gruppo 
vanta  una  presenza  antica  
proprio grazie all’ex Btb) do-
ve, a dire dei sindacati, di fron-
te all’accordo nazionale che 
prevede un tot di assunzioni a 
fronte di un numero più am-
pio di uscite (pensionamenti 
e prepensionamenti),  non si 
vedono nuove entrate di per-
sonale.
Anzi, per quel che riguarda il 
Trentino c’è stato addirittura 
lo spostamento di una venti-
na di dipendenti verso nord 
per far fronte alle dimissioni 
dei  colleghi  altoatesini  che  
hanno trovato impiego altro-
ve. Non avendo trovato udien-
za  presso  l’azienda  e  dopo  
che il tentativo di conciliazio-
ne  con Abi  non  è  andato  a  
buon fine la decisione di scen-
dere in piazza per dare visibili-
tà pubblica ai temi sul tavolo.

!CREDITO Ieri giornata di sciopero con presidio davanti alla sede storica di via Mantova

SAN MICHELE - Un corso per for-
mare chi deve stimare i danni pro-
vocati dalle avversità atmosferi-
che. È stata questa l’iniziativa pro-
posta nei giorni scorsi dalla Fon-
dazione Edmund Mach, con il pa-
trocinato dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e fore-
stali. 
L’evento è arrivato a San Michele 

alla sua decima edizione ed è sta-
to  proposto  in  collaborazione  
con la rete nazionale degli istituti 
agrari con capofila l'Istituto Stata-
le Superiore Cerletti di Coneglia-
no. Un centinaio di persone, tra 
agronomi, periti agrari e geome-
tri, hanno preso parte in presen-
za e altri in collegamento da remo-
to all'evento formativo che aveva 

l'obiettivo di fornire un aggiorna-
mento tecnico  specifico  di  una 
coltura e delle principali avversi-
tà a cui questa è soggetta o appro-
fondire  determinate  tematiche  
inerenti la gestione del rischio in 
agricoltura.  Quest'anno  il  tema  
trattato ha riguardato la digitaliz-
zazione  e  innovazione  peritale  
nella gestione del rischio.

Agricoltura Quest’anno il tema proposto a San Michele era la digitalizzazione

IMPOSTE

Tassa sui rifiuti
più leggera a Trento

TRENTO  -  Trento,  con  
167 euro per famiglia,  è 
dopo Potenza la seconda 
città italiana dove la tas-
sa sui rifiuti pesa meno, 
stando ai dati 2021.
Le città nelle quali si paga 
meno sono Potenza (141 
euro  l'anno  a  famiglia),  
Novara  (a  pari  merito  
con Trento), Belluno (176 
euro) e Macerata (182 eu-
ro). Tra le città metropoli-
tane si spende meno del-
la media nazionale a Pa-
lermo (282 euro), a Firen-
ze ( 243 euro) e a Bologna 
(228 euro). Nel 2021 la tas-
sa sui rifiuti è aumentata 
in 57 città. È invece dimi-
nuita a Bolzano, nella mi-
sura del 18,4%.
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